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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La necessità di
un servizio pubblico radiotelevisivo è un
dato riconosciuto in tutta Europa ove
permangono, in forme diverse, soggetti
pubblici che operano nel campo della
radiotelevisione. In Italia il sistema radio-
televisivo è bloccato dall’esistenza di un
solo monopolista privato; la necessità di
avviare un’apertura ad altri operatori pri-
vati, tuttavia, non può avvenire a scapito
del soggetto pubblico. Al contrario, il ser-
vizio pubblico deve ritrovare una propria
dimensione nei princı̀pi ispirativi di libertà
e di pluralismo sanciti dalla Costituzione,
coniugando l’esigenza di rispondere alla
necessità di un’offerta pluralista e non
omologata agli standard della televisione
commerciale, con la necessità di essere in
grado di mantenere una presenza di ri-
lievo nel settore della radiotelevisione e
della comunicazione globale.

La presente proposta di legge sancisce
che la RAI-Radiotelevisione italiana Spa
deve svolgere la sua attività nell’ottica di
una missione editoriale complessiva che si
ispiri al perseguimento dell’interesse gene-
rale, al rispetto del pluralismo politico,
sociale, culturale e religioso. Questi criteri,
che valgono per l’intero prodotto edito-
riale, sono gli elementi peculiari delle
attività che si configurano principalmente
come servizio pubblico. È importante,
inoltre, che la RAI sia in grado di rimar-
care una propria presenza nel settore
della comunicazione multimediale, digitale
e satellitare.

Con la presente proposta di legge si
intende operare il riassetto del servizio
pubblico radiotelevisivo fondandolo sulla
natura pubblica del soggetto, sulla sepa-
razione fra la sfera di emanazione (il
Parlamento), la sfera del controllo pub-
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blico (la Fondazione) e l’autonomia di
gestione (l’amministratore delegato).

L’articolo 1 delinea i princı̀pi generali a
cui deve ispirarsi la produzione di servizio
pubblico, a partire da quelli sanciti dalla
Costituzione. Viene poi definito il ruolo del
servizio nell’ambito del sistema-Paese
come funzione di rappresentazione com-
plessiva della nazione, in Italia e all’estero.

Il servizio pubblico, svolto su conces-
sione, è regolato da una apposita conven-
zione stipulata ogni sei anni e da un
contratto di servizio fra il Governo e la
concessionaria di durata triennale.

L’articolo 2 definisce la struttura della
RAI in forma di holding e il profilo
organizzativo basato sulla distinzione or-
ganizzativa e contabile fra attività com-
merciali e attività di servizio pubblico in
osservanza delle direttive comunitarie. Le
Commissioni parlamentari competenti
conservano il potere di emanare atti di
indirizzo.

L’articolo 3 dispone relativamente alla
transizione al sistema digitale terrestre.

L’articolo 4 e l’articolo 5 istituiscono la
Fondazione e indicano i princı̀pi direttivi
della stessa. La istituzione della Fonda-
zione è il punto chiave che consente una
reale separazione fra la sfera pubblica
delle fonti di nomina (il Parlamento) e le
scelte gestionali. La Fondazione, infatti,
diventa la proprietaria del pacchetto azio-
nario RAI, recepisce i princı̀pi ispirativi
del servizio pubblico e ne delinea le linee
strategiche di sviluppo demandando, a sua

volta, la gestione ad un amministratore
delegato. Si crea, cosı̀, una separazione di
sfere di competenze in modo da consentire
la piena autonomia nell’attuazione delle
scelte gestionali, pur restando l’azienda
fermamente ancorata alla sua natura di
soggetto pubblico. Il Parlamento interagi-
sce con la Fondazione per quanto riguarda
il rispetto degli interessi nazionali e del
pluralismo; la Fondazione determina le
scelte strategiche dell’azienda e verifica
l’applicazione delle stesse da parte del-
l’amministratore delegato.

Con l’articolo 6 si istituiscono, presso la
Fondazione, tre consigli – degli utenti, dei
lavoratori e degli enti locali – al fine di
favorire la partecipazione all’elaborazione
delle linee direttive e alla verifica sulla
qualità del prodotto.

L’articolo 7 sancisce le quote di pro-
prietà del pacchetto azionario in modo che
restino saldamente in mano pubblica.

L’articolo 8 definisce i criteri di nomina
del consiglio di amministrazione della
Fondazione da parte del Parlamento:
quattro membri sono eletti dalla Camera
dei deputati e quattro dal Senato della
Repubblica. La durata del mandato dei
membri è fissata in quattro anni, rinno-
vabili una sola volta.

Infine, con gli articoli 9 e 10, si stabi-
liscono le incompatibilità per i membri del
consiglio di amministrazione e l’obbligo di
adeguamento dello statuto sociale della
RAI.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il servizio pubblico radiotelevisivo ha
carattere di preminente interesse generale
in quanto volto ad ampliare la partecipa-
zione dei cittadini e a concorrere allo
sviluppo sociale e culturale del Paese in
conformità ai princı̀pi di libertà e di
pluralismo sanciti dalla Costituzione. Il
servizio è svolto secondo criteri di com-
pletezza e di imparzialità ed è caratteriz-
zato da un’offerta globale di interesse
generale, che tiene conto delle diverse
opinioni e tendenze politiche, sociali, cul-
turali e religiose, anche rappresentando
l’immagine e la realtà del Paese oltre i
confini nazionali e valorizzando la produ-
zione culturale italiana ed europea. Il
contenuto e le modalità di svolgimento del
servizio pubblico radiotelevisivo sono de-
finiti e regolati da una convenzione stipu-
lata ogni sei anni, da un annesso contratto
di servizio di durata triennale, nonché
dalle convenzioni specifiche stipulate con
le competenti amministrazioni dello Stato
e con le regioni.

ART. 2.

1. Il servizio pubblico radiotelevisivo è
affidato mediante concessione alla RAI-
Radiotelevisione italiana Spa, considerata
azienda di interesse nazionale ai sensi
dell’articolo 2461 del codice civile. Tale
società espleta le proprie attività secondo
il modello organizzativo della holding con-
servando l’unitarietà del comparto edito-
riale e ha per oggetto lo svolgimento di
attività nei settori radiotelevisivo, della
produzione audiovisiva, della multimedia-
lità e, nei limiti previsti dall’articolo 4,
comma 5, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, delle telecomunicazioni. La mede-
sima società è tenuta alla trasparenza
circa l’utilizzo delle risorse attraverso la
distinzione organizzativa e contabile tra le
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attività finanziate dal canone e le attività
finanziate dal mercato. L’organizzazione
delle attività, incluse quelle di servizio
pubblico, da parte della società concessio-
naria è definita dai suoi organi di gestione.
La concessionaria fornisce al Ministero
delle comunicazioni e alle Commissioni
parlamentari competenti un’informazione
annuale sulla sua attività. Le stesse Com-
missioni parlamentari possono elaborare
proposte relative all’indirizzo generale a
cui si deve ispirare il servizio pubblico
radiotelevisivo nonché osservazioni rela-
tive al rispetto dell’interesse generale e del
pluralismo a cui l’intera attività editoriale
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, in
funzione di holding, deve ispirarsi.

ART. 3.

1. La concessione del servizio pubblico
radiotelevisivo, rilasciata dal Ministero
delle comunicazioni, ha durata ventennale.
All’atto della definitiva adozione, ai sensi
dell’articolo 2-bis del decreto-legge 23 gen-
naio 2001, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66,
della tecnica digitale per le trasmissioni
radiotelevisive su frequenze terrestri, e
comunque entro il 31 dicembre 2007,
viene stipulata una nuova convenzione.

ART. 4.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previo parere
vincolante delle Commissioni parlamentari
competenti e sentita l’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, un decreto
legislativo al fine di istituire una Fonda-
zione con personalità giuridica pubblica
allo scopo di riordinare l’assetto della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa secondo
i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) garantire l’interesse generale e il
rispetto del pluralismo sociale, culturale,
politico e religioso nell’esercizio del servi-
zio pubblico radiotelevisivo e nell’insieme
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delle attività editoriali della società con-
cessionaria;

b) promuovere l’accesso alle nuove
tecnologie della comunicazione e della
multimedialità anche da parte dei settori
sociali economicamente svantaggiati;

c) contribuire allo sviluppo dell’indu-
stria nazionale delle comunicazioni.

ART. 5.

1. La Fondazione determina le linee
editoriali e strategiche della RAI-Radiote-
levisione italiana Spa in base ai princı̀pi e
ai criteri di cui agli articoli 1 e 4. La
Fondazione garantisce, nell’attuazione
delle linee gestionali, il pieno rispetto dei
suddetti princı̀pi e criteri nonché dei vin-
coli derivanti dal contratto di servizio.

2. La Fondazione nomina, con diritto di
revoca, un amministratore delegato della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, indivi-
duato sulla base di riconosciute compe-
tenze manageriali, con il compito di rea-
lizzare gli indirizzi editoriali e aziendali
espressi dal consiglio di amministrazione
della Fondazione e di esercitare le attività
gestionali della società holding. È facoltà
dell’amministratore delegato, per lo svol-
gimento delle proprie mansioni, avvalersi
di un direttore generale a lui subordinato.
L’amministratore delegato ha incarico
triennale.

ART. 6.

1. La Fondazione promuove la parte-
cipazione dei cittadini, dei lavoratori e
degli enti locali sulle tematiche della co-
municazione e sulla qualità del servizio
pubblico. A tale scopo, presso la stessa
Fondazione, sono istituiti:

a) il consiglio degli utenti, composto
da rappresentanti delle principali associa-
zioni di utenti e di consumatori al fine di
promuovere la partecipazione dei cittadini
sui temi inerenti la qualità del servizio
pubblico e il rispetto dei suoi princı̀pi;
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b) il consiglio dei lavoratori della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, compo-
sto da rappresentanti dei lavoratori del-
l’azienda, al fine di favorire la partecipa-
zione delle risorse interne sui temi della
comunicazione e sulla qualità del servizio
pubblico, salvaguardando l’autonomia
delle relazioni industriali;

c) il consiglio degli enti locali, con
rappresentanti delle regioni, delle province
autonome di Trento e di Bolzano, delle
province e dei comuni, al fine di favorire
il confronto e di elaborare proposte sui
temi della comunicazione e sulla qualità
del servizio pubblico, con particolare at-
tenzione alle tematiche e alle programma-
zioni relative al decentramento e al fede-
ralismo.

ART. 7.

1. La Fondazione acquisisce le azioni
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa e
ne detiene, in ogni caso, la maggioranza
assoluta.

2. La RAI-Radiotelevisione italiana Spa
può, in funzione di holding, assumere o
mantenere partecipazioni nel capitale di
altre società operanti in attività di comu-
nicazione multimediale e digitale. Le atti-
vità di servizio pubblico, in particolare
quelle connesse al contratto di servizio,
sono di competenza esclusiva della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa.

ART. 8.

1. Il consiglio di amministrazione della
Fondazione è composto da otto membri
eletti dal Parlamento con i seguenti criteri:

a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati, con voto limitato a uno;

b) quattro eletti dal Senato della
Repubblica, con voto limitato a uno.

2. I componenti del consiglio di ammi-
nistrazione durano in carica quattro anni
e sono rieleggibili una sola volta.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 3454

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



3. Il consiglio di amministrazione
elegge al suo interno il presidente.

ART. 9.

1. La carica di membro del consiglio di
amministrazione è incompatibile con l’ap-
partenenza al Parlamento europeo, al Par-
lamento nazionale, ai consigli regionali,
provinciali e dei comuni con popolazione
superiore a 20 mila abitanti, con la tito-
larità di rapporti di interesse o di lavoro
con imprese e con società pubbliche e
private operanti nel campo della radiodif-
fusione sonora e televisiva e concorrenti
della concessionaria ovvero con l’apparte-
nenza a consigli di amministrazione di
società controllate dalla stessa concessio-
naria. Sono inoltre ineleggibili coloro che,
a qualunque titolo, hanno diritto di voto
per la elezione di membri del medesimo
consiglio di amministrazione.

ART. 10.

1. In sede di prima attuazione della
presente legge, le disposizioni della mede-
sima, ove non compatibili con le clausole
del vigente statuto sociale della RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa, si intendono
prevalenti e sostituiscono, a tutti gli effetti,
le relative norme dello statuto. Lo statuto
deve, comunque, essere adeguato alle di-
sposizioni della presente legge, entro e non
oltre due mesi dalla data di entrata in
vigore delle medesima legge.
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